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TORINO, 5 LUGLIO 1878. 


ITALIA 
I retrivi all’urna. 


La libestà è cosa sì buona e sì bella] 
chò ne Yofittano anche coloro che ne di- 
cono più mule. Profitta largamento della 
Tiberi Bautita dallo nostro leggi Sun 
Santità, non più iuoeppata nel fare le 
acolte che credo migliori per lo sele ve- 
acovili vacanti, o daudo dell'usurpatore 
al Governo nella cui capitale si trova 
e rendendo în tal guisa omaggio; a que- 
gli stasi ordinamenti cui condanna. Al- 
‘meno gli usurpatori e Diocleziani del Papa | 
parraono în Europa di una varietà jn- 
ioona e Uvlo di cui presenta pochi esem- 
pii la storia antica è la moderna, quando 
non molo tollerano pazientemente quegli 

ti ma non apponzono aloua impedi- 

la più larga loro diffasione. Pro- 
fittano dulla Llertt della stampa e della] 
libertà di rinnivue { retrivi @ certo non 
mono ampiamente di ciò che facciano i 
liberali, anzi ln, moderazione nell'espri- 
mere lo loro idos'non è {precisamente la 
qualità in'oni brillano. DI una. libertà] 
tuttavia proteatavano non voler. profit- 
tare, della libertà di suffragio, e si co- 
nosce Ja loro formola nè elettori, nè e-| 
lelli cui tanto strombazzarono. Ma il 
tempo adduce migliori consigli. Comin- 
ciano a eredero che questo mezzo di ac- 
quistare influenza sia migliore che quello 
di starsî o guardare gli altri, e una 
prova di questo. l'abbiamo nella. circo: 
Taro mandata testò i paroci di Napoli 
dal loro arclvescoyo, il quale è inoltre 
cardinale di Santa Chiesa enon si. può! 
quindi credere ce abbia adoperato me- 
ramenta come un cittadino privato, mal 
che il consiglio gli ala venoto dall'alto. 

Monsignor Riario Sforza adunque im- 
pous mi paroci di esortare i loro popo- 
lani ad accorrere all'urna, « perché danno| 
© paricolo potrebbero tornare al bene re. 
ligioso e morale della città, se i soli ne- 
miol di Dio pronti a distruggere tatto! 
quello che è sacro, al imprecare ogni 
cosa santa, el a far paato della rovina 
di tante animo colle cattivo scnole, si 
trovassero in gradò di riprendere in mano 
il potere municipale. n Il consiglio di 
rendere il suffragio è ancora. ristretto 
allo elezioni municipali, perchè « dai 
consiglieri nissun giuramento si richisî 
L'arolvencovo comprendo u ln gra; 
preusione dei buoni, persuasi che nell'uf- 
fisto di consigliere sì è esposto tal- 
volta al pericolo di dover cooperaro al- 
l'uso illegittimo che si fa di tanti beni] 
rapiti violentemente alla Chiesa ed al- 
l'occastone di dover eseguire 6 confermare 
col fatto proprio ciò che non è conforme 
alla dottrina ed alla morale cattolica. 
Ma poichè questi inconvenienti, mentre) 
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Caviroro XVII (Seguito). 


Macchia all'udiro il racconto di Ba-| 
stiano, manifestò Il massimo. interesso e 
la maggior premura per quella famiglia: 
cercò di far'credere/al padre, desolato in- 
siome e faribondo, che il male doveva 
aero ausai minore di quello ch'el si pen- 
offrì di cercare, d'informare!, di 
aiutarli ad ottenero se non. altro punito 
chi avova ridotta quella fanolulla a tal 
passo; e quando finalmente potò levarsi 
dalle branche del vecchio militare, e si 
trovò nella strada, mandò un. sospiro 
di prefonda soddisfazione. 
— Converrà ole mi assicuri. ben bene 











possono con sagaoia evitarsi dagl'indi- 
vidui, si aumenteretibero grandòmente in 
danno comune col lasciare che i più di- 
chiarati nemici della religione, diventino 
padroni del eampo, sarà sempre uno 
stretto dovere dell cattolici, anche. nel- 
l'attuale condizione di cose; il procurare 
‘nei modi legittimi che' siano eletti degli 
individui oapacl di faro il beno nel miglior 
modo: possibilo. = 

È sullo stesso metro, come si poteva 
‘supporre, continua l'arcivescoyo, persua- 
dendo cioè che s'abbia ad ascorrera alla 
elezione pel maggior bene della religione 
e per far argino ai mali di chì la com- 
batte negli atti. Si noterà l'insistenza 
ch'egli pone nel rappresentare l'elezione 
‘come. uno atrotto dotere dol cattolici, il 
« dovere di opporre alla irruzione male: 
fica: quel tanto cle è loro dato di potere 
operare. n La cosa del. rasto è logica a 
com'è cattivo cittadino chi trascura i 
mezzi che ha În sua balla per. promuo- 
veto il bene della patria, così è cattivo 
cristiano chi sì dico tale e si rimano dal 
l’operare. Ma si potrebbe applicare per la 
rappresentanza nazionale ln stessa logica, 
slie ora si applica solo peî ‘magistrati 
municipali. E questa logica mostrarono 
Qi seguire parecchi! fautori dl dominio 
temporalo del Papa, i quali non dubita- 
rono di daro ll giuramento al Governo, 
‘anche dopo l'annessione del Regno italico 
di alone provinoîe- pontifisio, credettero 
cioè un dovere di adoperare come legisla- 
tori pel trionfo dei principli che. orede: 
vano giuati. Essi non alzarono la ban: 
dieta nè elettori, nè eletti, nè sappiamo 
con quanta logica siano ciononostante 
atati portati in palma anche dn coloro 
‘cho l'avevano alzata, Io ogni caso si 
vale che i retrivi non sono così uniti 
nella loro condotta, come affettano di 
dire. Se l'aggiustino ceme credono me- 
glio. 

Di questa nuova evoluzione del partito 
che osteggiò sinora tanto accanitamente 
Île nostro, istituzioni politiche: noi dob- 
biamo andar lieti per parecchi motivi, 
Primleramente, per quanto vogliasi an- 
‘ora faro dello restrizioni e dare delle! 
aplogazioni sù quell'atto, esso implica ne- 
‘eessariamonte un'adesiono, è. vuolsi te. 
nono conto. Pol tatti i partiti esistenti 
nella nazione è: meglio che abbiano nna 
legalo rappresentanza, che possano libe- 
ramente esprimere i loro ‘intendimenti. 
‘Anche gli avversari possono in qualche 
questione avere ragione cd è bene che la 
facciano valere. Col mutno contatto nil 
tolgono molte asprezze; sì smussano acn- 
terze, al apre più facilmente l’adito alla! 
conciliazione, sl finisce persino col! vedere | 
che la aistanza non sla talvolta sì grande 
‘come appare a prima giunta, Nei consensi 
municipali, in cui la politica non entra 
che rado e indirettamente, può pol tor- 
nare vantaggiosa l'azione di nomini in- 
gegnosi ed onesti, benchè in gravi que» 
stloni di Stato dissentano dalla maggio- 























‘del ilenzio della, Veronica: disso fra sè. 
‘Quanto a questo bue di padre in collera, 
‘se potessi non tornargli più fra le un- 
ghie o non metter più il piede in. casa 
sua... Ma no; con che pretesto abbando- 
nare quell'ammalata?.... Sarebba appunto 
fur nascere sospetti... È meglio conti- 
ntare bravamente come per l'addietro; 
‘d'altronde non c'è Il menomo appiglio da 
far mascero un dubblo su di me... Ab! le 
‘mie Ietterel... Ma ho raccomandato tanto 
‘a Delfina di distruggerlo. È. vero che 
‘quella pazzerella. può eserseno dimenti- 
ata. Minformerò: ho giusto pincero o- 
ziaadio di sapere qualche cosa di olò che 
è diventata... E le notizie di lel, son si 
‘curo che potrò apprenderle da Legérot. 
Tatto il giorno attess con una lavo 
‘speranza in cuore la povera madre in- 
ferma, pregando. fervorosamente Il Cielo 
tra 58, che' quella speranza facesse realtà 
‘e riconducesso a casa la ingrata figliuola, 
‘ma fu invano. Tonio, quando seppe della 
‘fuga di Delfina, si disso subito che chi 
Poteva essere informato di qualche cosa 
(era la Veronica, e fu a corcare di lel in 
casa prima, alla chiesa della Consolata 
poscia, e inutilmente sempre, chè la trista 

















ranza dei ‘cittadini, dai partiti politici 
che a ragione hanno il sopravvento nella 
scciotà civile, Mu. Il motivo. principale 
per oni desideriamo, che al comizi accor: 
rano i cittadini di tutte le opinioni poli: 
tiche è perchè, appunto nella lotta le- 
gala dei partiti è vita, s'infamma il zelo, 
si desta l’operosità, si aprono gli occhi 
@i pericoli. Chi ha ragione non deva te- 
mero che questa non prevalga e, se fosse 
‘tanta indolenza nel paese che non si dease| 
‘pensiero di farla trionfare, i fazioni ad 
‘ogni modo finirebbero per riuscite nei loro 
intenti. Meglio cento: volte una lottal 
franca ed ‘aperta che le macchinazioni 
nell'ombra e l' raggiri. 

I partiti sogliono fare delle supposi- 
‘zioni, anzichè ricerdare cosoîenziosamente 
la verità. Non ci maraviglia quindi che 
(siasi affermato senz'altro che la lettera] 
dell'arcivescovo di Napoli dsbbasi:a pra-| 
tiolie fatte dal prefetto coù esso, che per| 
Îngarare Il partito che era uscito vittorioso 
tel comizi municipali, non siasi dubitato 
d'implorare l’ìjuto di quel prelato. Ma 
benchè, lontani da quella città, non pos- 
‘Alamo, conoscere appuntino le: relazioni 
(che corrono ‘tra l'agente del Governo e| 
l'agente (del Papa a Napoli, crediamo 
‘affatto inverosimile quell’asserzione. Pri- 
mieramento quel cardinale è uno dei più 
devoti al Papa, e'il linguaggio che 
tiene in questa congiuntura è lontanis- 
lnimo da quella conciliazione che sì disse 
‘eompiuta. Il partito retrivo ha mostrato 
sempre maggior avversione pel costitu- 
zionale che non pel radicale, anzi in 
Alemagna non dubitò di stendero Ja mano 
persino agl’internazionali. E la ragione 
è chiara, ai odiano più i costituzionali, 
| moderati, che sono al potere , che non 
{ radicali che non vi sono, nè hanno al- 
‘tuna probabilità. di arrivarvi, o, se vi 
arrivassero, di mantenervisi. Trovansi 
dunque a fronte ‘e gli uni e gli altri lo 
‘avversario medesimo, © si stringe quindi 
fra loro una tacita lega, non certo cor- 
diale, ma consigliata da un comune in: 
teresse, Del resto prima ancora che no- 
‘cadesso la crisi municipale di Napoli, 
giù alcuni organi del partito clericale] 
‘preludevano all'evoluzione predetta o si 
‘mostravano vaghi di prender parte alla 
‘alezione , perchè, vedendo che gli affari] 
camminavano anche non ostante la loro 
guerra di parole ,, avvisarono essere m 
‘glio di prendere purte alla cosa pubblica! 
[con qualche mezzo più efficace. 




















5. Germano Vercellese, 2. — Ci 
aa 
iovedi scorso, 97. giugno, fa nn gior 
no ‘Testa por ‘San Gerre Versllre 
Una eletta’ compagnia ‘di amici. offrirono 
Qin prauzo d'adlio al signor avrocato Ri 
Francesco, pretore di quel Mandamento, i 
o della sun partenza per la Pretora 
gio; a-cui fu traalocato. Iaterveunero | 
al pranzo oltre molte persone 
‘del ‘pacse, quasi tutti i eiudnci del Man 
tento col loro amici, volendo in calo ‘cite 
‘stanza attastare al signor pretore i loro sen: 
timenti di amicizia, è nello stesso tempo. di 
Finorescimento per ‘In sua partenza, Né vi 

















vecchia sepps accortamente: achivarsi così 
‘bene che impossibile il trovarla. Frattanto 
‘lla chetichella quella mala femmina a- 
eva lasciato ls stanza chie abitava nella 
stessa casa in cuì dimoravano Bastano © 
Tonio, © nissuno sapeva dire dove si fosse 
‘andata, a cacciare, 

Ma l'amante di Delfina aveva determi- 
nato di trovarla ad ogni costo, e trascu-| 
rato (il lavoro, pretermessa ogni altra 
coss, tanto fece che un bel mattino Ja 
vide! al suo solito mestiere di spigolistra 
nella chiesa, e vistala, non l'abbandonò 
più, finchè potè averla sola a quattr'oc=| 
(chi. Ma è facile immaginare lc. risposte) 
cho diede la brutta vecchia a tutto. lel 
domando fattele dall'operaio: negò sem- 
pre e tutto e in ogni modo; disse che pol paa-| 
‘tato ella non sspeva punto punto chi mai! 
avesse potuto venire intorno alla ragazza; 
‘quanto a aò, poteva giurare e [prenderne] 
n tent'‘aonio tutto lo madonne e i santi 
‘del calendario clie non. aveva mai visto 
‘nulla, mai avuto occasione di sospettare 
‘dì nulla, che nessuno mai — Dio guardi! 
'— avera osato rivolgersi a let per certa 












commissioni ch'ella non era donna dal 
fare, nè da telleraro soltanto che pur. le) 





mancavano, i parroci, 
[vero ilare in tale ci 
sitno di 
intervenuti al pranzo. furoni 
‘quarantusette, © tra di ea 

















al ‘signir pretore fl loro affetto eil dispiacar 
[che egli partiese da San Germano, dopo 
luughi anni di residenza. 





nella loro fes 





dazione del Po'a Ferrata, 


‘avuto una visita tutt'altro che gn 
mezzo ad una quasi oscurità ii 
provvisamento si scotenava 
‘simò, Tanto nella piazza del 








Ghiaia, che i 


rovesciamento 





lo proprie, baracche, nici 


ento. 


fall 
Alto fusto, 


torno delle mura, la violenza del vi 





‘duo d'esse che nell'oscurità pol! timore cad 


grave, 
Non 
‘lirrazio. 





‘nd'onore di due guardie del dazio consumo. 


bella salvavano questa mattina , 
bambiue, il secondo nua donna, che erano ca- 





(Zrevento). 


Tn Gazzetta Uffiiale del 2 taglio reca; 





lin Bologna, 


CRONACA CITTADINA 





lotto, 
Ordine del: giorno, 





della città. 


etto — Spesa, 


[Crocetta — Nuova ubicazione. 
Jstituto delle: Rosi 
di terreno già conce 


‘> Socletà promotrice dell’indu- 
sirim ni 





fin uo, 





‘da ‘aver luogo in Vienna mel prossimo ann 
procurato, di eccitare: i nostri. industriali 


destinato, parecchie, sedute all 














'peva. tauto; poco dove la giovane 


(ciò Ja Veronica esortandola a pensi 
bene ai fatti suoi; che. se ella avent 


lunquo ricompensa a lei piacesse 





tte 


Priua di separarsi, i commensali pensando che | iroesiinaizcuto, 

nt si dovevano | dimenticare | Vienna cuila n 
i ratelli che soffrono; fecero una piccola ffrta | 'incacico di curate Îl ricevimento, 
in L. 95 a favore dei dabueggiati dall'inon-|mout) e fi ritiro n suo tempo del prodotti di 





sil fare speci 
ano | sionamienti pri 


trasportate anche Inni dalla impetaseità del 


Molti farono î fomaiaoli atterrati. cli; però 
non ‘arrecsrono danno) a persona. Nel pubblico 
Passeggio dello stradone, come sugli spalii «|li T'orlmo, — Domenica, 7 corrente, alle 


to | ro $ pom, nella Scuola, di' fiico:chimica del 
iitava numerosi ippocastani & gelsi di|It: Liceo Giobarti 


risulta chefsiano avvenute maggiori 


XI brigadiere Madoni e la guarlia Dalla: 
Jl‘primo; due Bos-00: 


Mica apici, | 2 





ATTI UFFICIALI 


Un regio deoreto (n. COOVIN, parte | 
(app), del 28 april, che autorizza la Banca chio. 
del di anticipazioni ©/sconto instituita |n mia sorella Barbara dal 


‘a Il Consiglio Comunale è convo- 
‘cato: questa sera in pubblica seduta alle ore|di 


‘Parnom — Acquisto di un tratto di terreno [anni, tanto l'una; quanto" 


lentale. = Falazso Carijnino; Di te 
Torino, — La Direzione della Società promo! 
trice dell'intutria nazionale î Torino! cai 
ov ta sono sati, recente ment, apre 
Nati gb JD.) dopo avere fl dh primo n° sppo cattieri l'afenola 0 o sima di o: 








quali; credettero do- (tare n sta opera a: beneficio dei nostri; indu- 
tanza na dimora: |siiai, 0 nì progreto dello nostre. industrie 
ima al predetto; signor pretore. Gli |iu questa singola 

in humero. di 
no largamente | cedere a conrocazione straordinaria ‘dall ns 
Fiporsentati i Gomai hi, Andbeat, I senti guaio hs formato la segainto 
tubze avvenne trs' la comune n.ddisfazione, |deliberazi 
[È tutti 1 presenti gareggiarono nol dimostrare 


ue. occasi 





DI 
Dopo lunga e matura discussione nel pro- 


lon8 che qui tentualmente trascrivia- 
‘ell 'utilità nop ha mie< 









e 


so delibere, esva. l'approva; 
aziona del'acsemblen. generale da. colvocatsi 
olsorrire all'espsiaione di 

di en deep ol 

ff colora: 











(li esp sitori micmbel della Società, 0. racco: 


Parma; 4, — Questa mattina avbinzoo | mandati dallo Proviniie, dallo Camere di com: 


Merdio. 0 dai Alnuicipil italiani, come puro di 
telazione sui progressi ‘©. perfe: 

dello industrie più proprio 

in confronto delle” risul 








fi [di queste Proviuci 


juelia: della Stoocata tutti i venditori dovet-|tAM2= della sutdetta esposizione; 0 ‘a que- 
Haro toniataro, Rega colt ll'Ingrornio nisi" stabilisca di eleggero fin d'ora. per 
S 


MA |Eli atsli relstivi alla costituzione. delle detta 
Hielogazioni una Commissione di cinque. mem 

bei che ne riferirà all'assemblea generale. n 
Torino, 8 laglio 1872, 


‘*Aocletà delle Scnole infantili 





ia via Po, 0.18, piano 
jirino, avrà iuogo l'adunanza genoralé ‘della 


Sullo spianato di San Michele (detto, 1a Ro. |Sccietà. 
tonds) un castagno calendo sul parapetto 
dello mura spezzava parte dei ru rosi rami 
[che precipitavano salle baracche dells. lava [dello elle: 
(laie enza però recar offesn aleuna, salvo (a 


Ordine del. giorno. 
1. Reliziona della Commissione. visitatrice 


2. Relazione della Commissione esaminatrice 


idero nell'acqua, ma soccorso vennero traspor-|01 couto 1871. 
tate alla propria abitazione in uno stato assai 





3. Relazione. del direttore segretario sullo 
stato meralo ed econcimico della Sociotà, 

4. Proposto dei soci, 

5. Surrogazione di due membri della Dire- 





îimo Leti di registrare un fatto che torna [ziona scadenti. d'ufficio. (Berti prof, comumen- 


(datare Domenico e Duprè barone Luigi); 
Il presidente della Direzione 
pAGNI. 


me Per debito d'imparzo- 
inmo la. seguento in. risposta. 
Jetterw dell maestro. Boeri : 
Xil.mo signor Direttore 
della Gazsetta Piemontese, 
Ho letto nel N. 164 del ài Ici riputatissimo 
iornale una. dichintaziono del signor G. Bi 
colla quale asserisce. ensero_ egli riato 
muacitro: di canto delle. sorelle. Mar= 
È bensi vero che egli diede lezioni 
(848 nl 1858, con 
un'intervallo però di ciren due anhì, durante 
quali essa, nou potò cantare n seguito a ma- 
Iatia: quanto alla compinuta Carlotta, essa 
tion ebbe dal detto signor Boeri che due o tre 
msi di lezioni. 

Appoggiandomi perciò a quanto egli dice 
ver cessate lè sno lezioni in marzo 1863, 
le faccio notare che la carriera artistica dells 
'ielle Marchisio cominciò solo nel: 1837; è 
‘quiudi facilo capire cho, in questi quattro 

tra continuarono. 
lo atudio del canto sotto altra direzione. Que- 


























Tramicay per Moncalieri è In Madonna del |stò solo basta certamente n provara che ll si- 
Pilone — Concessione — Capitolato — Allar-|gnor G. B, Boeri non è stat 
\gameato del ponte in pietra sul.Po — Pro:|di canto delle sorelle Marchisio, 





iL 10lo macstro 


Le anrei obbligatissimo 10, ad onor del ero, 


Cavalcavis tra i borghi San Salvario e della |la S. V. volesso rendeto di ' pubblica ragione 


questa 





cazione, | Confidando essera 


— Ctisione detitiva | staulito, la ringrazio della sna. certosa, di- 


and 
Torino, 4 Ingio 1879, 








di devotiasimo servo 
6. E. lancio, 

% Onorificenza. — 

ore. Giuseppe Boazanino, che 





loto che ebbero la fortuna di frequentare la 
‘sua sciola, ove con tanta valentia ed amore- 





0 


ri vi volezza insegna la liagna del Lazio, ve 
Concrere s aull'inportati mira di: [ost tt Gerero nemfzato comiir dll: 
Hrimo istruzioni ala medenima "relativo, Mn dino della Corona d'Italia. 

‘più efficace con cui la Socielà potesse nppor-|tata, e che ron potrò a meno di ‘destare. un 


È questa un'onorifcenza veramente. meri- 











‘si proponessero; che del presente ella sa-|rabbia , ricorse, secondo il solito, alle 
‘fosso, |minaccio, e il professore di danza perte- 
‘che Tonio, così infiammato ad interrogarla, |zionata lo cacciò fuor di casa , minat- 
Poteva agevolmente: saperne di più, Né|ciando di chiamare: gli agenti della forza 
‘preghiere, nò mimacele non valsero a farle | pubblica. 
‘mutare linguaggio. Però l'operaio, dal 
‘cuore innamorato e dal sangue acceso, non | oredette magnifica; si rivolse alla poli: 
‘era di tal natura da aechetarsi tanto facil-|S'affrettò ad andare esporre il caso ad 
mente lle negativo di quella strega, La- [un impiegato di questura e calorosamente 


‘Allora Tonio ebbe una pensata clie 








domandò si provyedesse , si cercasso , ai 
tujsso alla famiglia una ragazza a 





parlato, egli era disposto a darle qua-|cora minore d'età, traviata da perfîdi s0h- 
‘ho | billatorî. 

fosse nel suoi mezzi , e cho so si fosse 
ostinata a tacere, avreblio egli ben saputo | dapprima preso la cos: 
come fare per ridurla a parlare. E su{mento, nuzi ci 
‘questa vaga minaccia la piantò li per|ragazze ancor egli, e forse penad'appunto, 


L'impiegato al quale si rivolse: Tonio, 
con intereasa= 
salore. Era padre di 





ignor Legérot, maentro di danza. 





ballerino francese protestò altawento: nel| vat 





‘suo gergo che non sapeva di nulla e che 








‘avrebbe potuto diro nn jota, Il povero 





(correre ad un'altra fonte d'informazioni |a quello ch'egli avrebbe desiderato:se mai 
che il suo istinto gli diceva tale da po-|si fosse trovato in caso. simile: Ascoltò 
terne trarre la verità: voglio dire fl degna |con attenzione lu narrativa di Tonio, do- 
mandò particolazi ,, fece varie interroga- 
Con quest'ultimo non fu Tonio molto|zieni che manifestavano ln compiuta 
più felice che colla vecchia bigotta. Il|buona volontà di agire; Congedò il gio- 
con garbo , dicendogli: 
— Ripass! fra alcuni’ glorai, ‘0 sasò 
avessero anche fatto a pezzetti, non|forso in grado di dirlo qualche cosa, 
11 giovane non lasciò che, un. giorno è 
Tonio , irritato , mezzo fuori di sè dalla|mezzo, e ripasaò con quella sollecitudine 
































vivo piacere iu quell molti! che ebbero ad ap- 
Bretraro lo rare doti del, chierisimo profes: 
sore. 


% Lotteria a beneficio del Col. 
legio degli artigianelli 
‘cho. marfedi proesimo, 0 luglio, nel salone 
del Palaszo Carignano, cortesemente, concesso 
dal Municipio, e colle norme 
tà Inogo l8' pubblica estrezione dei, numeri 
inconti gli ottocentosessantasette premi. for- 





‘manti la 


entra 
T signori 


di intervenire, am fsi 
trovano a loro disposizione nella segreteria i 
Fipplementi del cotaloge e j cataloghi cim 


piuti. 
Intanto 
iorni di 


l'esposizione. sarauno aperte dalle, dre 
mattino alle 7 pom. 
B nel martedi (6) aprendosi pure alle setto, 


verranno, 


tiameridiane. 

Per cura della Commissione ‘earà solleci 
mente compilato l'elenco dei. atimeri vincitori 
ordine progressivo e dal giorno 17 luglio |Tu crisi cotale il mondo finenziario vuol èssere 
di ‘accuratamente ragguagiiato di ogni mutazione 
"teraro Ia condizione del potere é- 
‘secutivo francese, e mentre do una banda mi 
Sì avverto por ‘ultimo ch. Il siguor. Cena, |dorrelbo estremmmente di scuotere Ja. fiducia 
‘del pubblico ja rin momento così critico. per 

i del governo attuale, l'intolita gr 
vità dogl'intoressi monetari cle:sono ora po 
ati in questione rende appunto necessaria una 
perfetta conoscenza delle. complicazioni oli- 
tiche che derivano dalla nuora condotta della 
‘destra verso_il presilento e non è forse. inn 
filo il cercare quali scuso adinca essa ora del. 


in ogni di non festivo, 
funttro pom. si farà la consegna. dei premi |rt. 
dietro presentazione e verificazione dei biglietti | cl n 


vincitori. 


Iibrato, è il solo incaricato della vendita dei 
biglietti per le vie. la 


Morli denunciati all'ufficio dello. stato civile 


Giolitti Valerio, d'anni 98, di Torino, bene-| 





ESTERO 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Parigi, 20 giugno. 


i fa moto 








Totterin. 


sandoli; che sin 








tore, alleanza impossi 


domenica e di lunedì lo sale del 





‘chiuse definitivamente alle widici an: 








oe duo alle 











Per la Commissione 
DI presidente 
Ave. Lutot RorcA. 





il giorno 8 Inglio 1872, 


stante— Vigitello Lnigi, id: 47, di. ‘Torino, [l'intempestiro suo atto del 20 di giugno. 


niegoalante — Tanxo Pietro, id. 19, di Torini 
— Rosi Giovanni, id. 86, di Torino, hracciaute 

‘Usseglio Grosso Michele, id, 48, di Giavoni 
fetticra — Pagaui Giuilo, id. 42, regio im: 
piegato — Più 9 minori d'anni 7. 





Nascite dichierate all'uffiz 


Maschi 








798,9] 
Giant. 


738,1] 
22m 


788,9/-+23,0| 0,5) 45/6161 


3 pom 


6 pom. 


9 pom. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osseruatorio astronomico: di Torino 
‘a malri 76 md livello del mare. 


4 luglio 1879; 


femper. estera al 


nord in gr, cent. 





8 
788,6/+24,4] 8,9] 4oline17i(ma. leer. 











il giorno 4 luglio 1872. 
19, femmine 11 :— Totale 25. 


(potere esec 











che l'apparente loro impotenza nelle cri 











nt 


dente in quelche guisa la misericordie 





Fenzione dl vapore 
to atmosterico 





alise ela. |nip;s.|Tniere coneervatoro in cuor suo, 





18,0) 19,9) 





21,0] 19,8) 78j18* 7:|s 0.a.la.p.s 





[Francia si scorge 








‘eseroitarne uns ancora. maggiore. 


Tramonto 8 È 








Ta famiglia Arnaldi, profondamente: pene-|020 da questa proposizione: 


trata di riconoscenza per le immenso prove 
di simpatia cd affezione ricevute nella triste 
circostanza della perdita della madre, cre di 
vivo cuore i suoi ringraziamenti a tutti quelli 
glie ne vellero onorare la memori, necompa- 


guandone 


___——_ _ +41 





ghe. vi poteto immaginare: ma qual fu il 
suo stupore quando trovò, che in quel 
poco di frattempo il signor impiegato era |peranzi 
affatto cambintosi dal bianco al nero; e 
ricevatolo aspramente come un fastidioso, |rava 
gli disme cho si sveva ben altro du .fare [com'era 
che andarsi a prendere. delle brighe per 
cercar lo ragazze a cui piaceva correre 
In cavallina, ‘Tonio, sbalordito, volendo 


inalate 
togliesso 
il tempo 





la salma all'ultima sua diniorà. 











altrimenti a seccare, e che infine egli, |chiedendo di ni. 


nemmeno, 


aveva nessun titolo ad oconparsi de' fatti 


di lei. 


Tonio parti di 1à con uno sdegno con- 
tto il mondo, contro le autorità, contro 


l'ordine 


quali può avere il più foribondo dema- 
gogo: e polshè niuna via legale gli si 


parente di quella giovane, non 


(zionea: 


— Sono io... che mi volete? 








oclale, ‘con impùlai di ribellione |recchio del giovane e gli susurra: 


presentava di giungere a' suoi fini, volle|con nol. 
ricorrere all'impiego della sua forza ed 
energia privata. Fu di nuovo dalla Vero: 
nica e andò fino ai mali trattamenti; si 
recò dal maestro di ballo e fu por poco 
se non lo bastonò, di santa ragione. 

Il domani egli trovavasi per caso’ al 





Oriticano severamente la debolezza © la 
‘già ‘nomuninte [mancanza di stadio della costituzione che con- 
alliò alla destra il famoso invio di una de: 
Hegaziono do'siuci capi al signor Thieri , ma- 
Se vrà principio 8 mezsogitzno |nlCstî la spernuza che questo piso falso nn 
"LPOmOtUri fono meciulhente pregati | sirebbe toriato onnluamente dannoso , perchè 
d'ora si|avrebbo potuto produrre l'effetto di cementare 

V'allnoza tra i membri del partito conserea 

finchè un. pericolo 
cl pobblico; néi [comma imminente non costringesse gli uni a 
maggior ognielo MEL UbBIi Si RI acre Patto degli ali Questo Ia e 
del stato il coso, quell'episodio in cagionato nos | 
mutazione di partiti, l'importanza della quale 

ua può essere valitata troppo. altamente ie 
usiamo allo operazioni finanziarie che sta 
per cinchitdare Ia Fratcla e il bisogno che| 
ha questa nazione della filucia dell Europa. 


Le molte amare censure che furono fatte 
alle destra daî suoî migliori amici lo ha n- 
perto gli occhi ‘e ciò che è assi più impor. 
tante, l'ha illuminata sulla. condotta che do- 
= ‘ven tauore' dal giorno che la proposta Ri 
dello stato civile| vet-Vitot trasmutò in presidente /il capo (del 

. Della debole 0 vaciliante 
politica che le impedì sinora di adoperare 
come compatta maggioranza danno i membri 
‘di essa della scuse oltre quella delle differenze 
‘movarohielio che gli dividono. Affermano essi 





iticle nacque dal loro) desiderio di agevolare 


il compito del Taiers, che furono mossi da 
jo di conciliazione che. qualvolta, sorse 
‘qualche serezio dî opinioni implora il. presi- 
da 
cento le gravi dificoltà della sua posizione; 
Îla socessità dì non esaaperare la sinistra, d 
far transazioni di ogni specie © che ceri i 
gori della vita parlamentare, credendo. il 
vevatio mo- 
‘tivi plansibili di faro cid che fecero, di cedere 
per timore di conseguenza disastroso pel paese; 
clio questo stuio della conciliazione, questa 
tema del disordine: gl'indusse a fare. delle 
«private rimostranze al Thisrs invoce di farle 
Horo lagnanze in pubblico secondo le norme 
costituzionali, che so ‘errarono ja. tale ‘emer 
genza fa per deferanza vero Il! presidente € 
Ù To clio non è il caso di giudicare. l'affare. come 
790,9)+29,8] 0,0]! 40/18°31/(NE d.(t. ner. | i rurebbe in Inghilterra, perché fn fatti in 
riuenza del Gorerno nelle 
788,5|+29,1], 0,0] colto» 12: x a.lcopert. [etezioni e'il Governo presente ha ricisamente 
Temperatara estrema, 
nord in gradi centerimali massima + 25,3 
‘Acqua cauta mill. 0,0 
Minima della notte del 6 + 17,7. 
BOLLETTINO, ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma), — 6 luglio 1879, 
Nascere del Sole, ore 4 41 — Passaggio 
ul meridiano, ore 19 88 
Nascero della Lumm d 64 matt. 
Passaggio al meridiano, ore 1-0 sera 
Tramonto, ore 9 9 cera 
Giorno della Luna 





‘minima + 17,8 |aumunriato che nelle prossime elezioni intende 


To reco que il giudizio dei capi della destra, 
i quali hauno letto i severi commenti. della 
stampa inglese e lo fo di buon grado perché 
‘now temo di manifestato nei più forti termini 
la mfa ‘disapprovazione, della loro condotta. 
[La generale censura onde furono oggetto riu- 
fcì loro vantaggiosa ,, poichè ora. godono la 
simpatia dei Joro compagni di sventura e per 
la prima volta lavorano d'accordo, esi par- 


= Pel: patto di Bordesuz, il sig. Thiera, no- 
cettavdo la posizione di capo del potere, pro: 
mise di non far nulla per restituire Ja monar- 
(chia, ma altresì di nou intabilire la repubblica. 
[La natura del Governo doveva essere provri- 
ria, sî rinviava all'avranire lo studio. della 
forma più conveniente di governo. Nell'alboo- 


fondaco; e pnò dirsì veramente per caso, 
perchè dal di della catastrofe d'ogni sua 
come uomo a cal nulla più ini- 
porti del resto del mondo, Tonio trascu- 
Intamente ogni dover sno. Stava, 

impre da quel giorno fatale, tn- 
citurno, ingrognato; senza far nulla, gli 
occhi fissi ad un punto, rispondendo ap- 
pena se gli si parlava, poco ‘diverso da 

si ebbe per risposta che non[uno in pericolo di veder cambiato in 
più ad un pubblico funzionario|mania un pensiero fisso, quando due 
troppo prezioso, che non venisse |Urutto faccio si presentano a bottega, 





fonio alza il capo, esamina quei cefì 
(scomunicati e risponde con brusca impa- 


‘Allora uno di quei dne si china all’o- 


— Siete aspettato in questura per una 
‘comunicazione, e vi si prega di venire! 


Tonio ritenne tosto per certo che si ave- 
‘vano finalmente informazioni da dargli in- 
‘torno a Delfina; che, non ostante la sfariata | 
ultimadi quell'impiegato di cattivo umore, 
l'autorità aveva pure riconosciuto e com- 





‘amento dei! 90 di giogoo egli gittò vis la 
‘imuichera, annunziò tondamento che al sarebbe 
adoperato .. tnti'uomo per fondare la repb- 
blica, Gi apielliaro'alla giustizia in questo 
Dunto, e seria Feutare di cangiare l'esistente 
ria di Governo, nol, costitueiti 
rbbiamo. determnato ‘di se- 
ica. conservatrice e farla. pre: 
dominaro. Non cederemo al ‘presidente, non 
transigeremo più con lui, reudoremo unanimi 
il partito secondo i nostri convincimenti. con- 
'sorvativi., Non desideriamo convertirlo, ma se 
‘egli rienserà di ubbidirei lo rovescleremo, gli 
sostituiremo altro) uomo. n 
3în la difficoltà consisteva appunto nel tr| 
ara questo tiomo, (e fiuslmente fu trovato. 
Dopo molti scrupoli e molte otbiezioni Îl ma- 
rssciallo Muc-Mahon ba finalmente ncconsen- 
tito a sottentrare al presidente nel caso che 
‘testi in seguito ai uni voto ostile ei diet 
[Fermato quisto punto, la destra. imprese per 
la prima volta ud operare d'accordo e a pren: 
'deto quel contegno parlamentare clie, se fosse 
stato preso da principio, avrebbe reso il: pro- 
‘sidento ma docile stromento. della. maggio: 
ranza, invece che ora si è posto alla testa 
‘del partito repubblicano e rdicale del! paese. 
[Non solo cra la destra ha Insciato da banda] 
tutte le ste’ differenze dinasticlie ed è conve- 
muta rella nomina del Mac-Mahon, ma_ trito 
Îl portito bonapartista la dato la sua ude- 
fsiono ‘a quella scelta, Non lia questo | partito 
tanta importanza nella Camera da alterare 
sousibilmente il risaltamento de' suffragii; ma 
‘combinsimdosi l'azione degl'imperiatisti di tutta 
la contrada co. quella della destra: per la 
‘homina ‘del successore del Thiera, questi ln 
da conteuilere con una forsa formidabile, 

Né questo accordo concerno soltanto gli ax 
venimonti futuri. Velinmo giù le conseguenze 
(li esso îa ciò che accadde a Vereailles nagli 
ultimi tre giorni. Primisramento di 15 presi: 
donti degli uffi 19 furono tratti dalla de- 
stra © parecchi di cesì tra' più dichiarati av- 
vorsarii di Thiera nell'Assemblea, sei membri 
‘della delegazione che gli fu mandata ai 20 di 
giugno; mentre l'assenza, del duca di Audit: 
fret-Pasguier 6 qualche sbaglio, occorso impedi 
‘che quell partito, (che si può ora. dire l'oppo- 
Aizione, forse rappresentato, ancora più langa- 
mente. Inoltre il signor Magne fu uominnte 
relatore della Giunta del bilancio, Quantangue 
sin stato egli sotto l'impero ministro per le 
finanze, ou si può diro veramonto imperiali» 
sta, ma è considerato como il miglior finan: 
riore della. Francia e gode la fiducia della 
nazione iu questioni in cui è consumato mae- 
‘stro, se non ottenne prima da' suoi colleghi 
lun grado più elevato fu per: mera deferenza al 
‘There, 11 primo atto della Giunta capitanata 
da Jui fu la condanna di una gran parte del 
sistoma di tributi del Thlers e l'adozione del 
(hrogetto delgià ministro per le finanze, Pouyer- 
'Quertior, il quale, non tanto in materia di eco- 
‘nomia. politica, quanto fn quella ‘delle finante, 
‘si crede appartenere alla scuola del Mogu 

Ma più grande significazione ancora hazo 
‘gli atti della Camera degli "ultimi due giorni. 
[Al 87 di giugno il Goveruo fl battato con 924 
[voti contro 302 alla; prima lettura del disegio 
di legge d'imposta sui. crediti ipotecari. Il 
presidente fu colto tanto alla: sprovveduta che 
‘anntieîò la sua intenzione di combattere il 
principio generale della legga nel susseguente 
‘giorno, quantunque nella Camera si disoutease 
iù sugli ‘articoli, Esprease il suo rammarico 
di non aver parlato prima che si addivenisse 
‘al sufragio, pensando eridentemento di nver 
‘aucora l'Assemblea in sua balia © che un suo 
'diocorso no avrebbe fatto mutare le risoluzioni. 
Teri tuttavia contintò la disvossiono su quella 
proposta, la quale sî viuse finalmente con 937 
[sufiragi contro 961, con che si manifestò una 
‘maggiorauza più forte contro il Governo. 

TI risultameuto apparente di ciò fu che il 
presidente, conobbe talmente la sua posizione 
(che non teatò ‘di fare_il discorso cui avera 
‘anannziato il giorno precedente, E se la sgo- 
bellò con ua scappatoîa alquanto ridicola, Il 




































‘mente saputo qualclie cos 
[inps 
— Andiamo) pure. 

E con quei certi musi, uscito. di bot- 
tega, s'avviò di buon passo verso la 
‘questur: 
Ma, giunto col, fu assal stupito nel] 
vedersi con mala grazia fatto entrare 
in uno stanzone dove stavano, chi pas- 
'seggiando, chi sdraiati sn panche, dieci 
è dodici individui di cattivo aspetto © 
in vesti stracoîate; e sentitosi‘a chiudere 
‘dentro con quella bella compagnia, ap- 
prese poco stante che sl trovaya nel do- 
posito degli arrestati, in mezzo n tutti 
coloro di cul avevano fatto presa nella 
mattina lo guardie di pubblica nicnrezza, 
Egli arrestato! Non poteva crederlo; 
(era evidentemente, secondo Inî, un grande 
'équivoco; in mezzo agli sclierni ed agli 
oltraggi dei suoi compagni di sventura 
Bi diede a gridare, percoter. nell'uscio, 
urlare, bestemmiaty in un vero. parosi- 
smo di farore. (Como potete facilmente 
‘pensar, nîuno si mosso a fargli razione. 
La prima volta cle l'uscio sì aprì ed 
(eritrarono alcuni agenti, egli si alanciò 


onde. lento 














pito il suo dovere, e che avrebbe final- 


verno di loro: fece 1 suoi richiami, do-| 











conte Jaubert ‘chiamò all'ordine e disse che, 


‘colse. l'oecasione di quel tumulto, per 
ziare al suo diritto di parlare , © 








mostrò. molto, chiaramente Ja disposizion 
aiiîmo del Thiera e il cangiamento delle r: 
Jazioni fra il Governo ela destra e 











Igarò che esse 





Stando ad una corrispondenza da Roms alla 
Gacsetla del Popolo di Firenze, il portafoglio 
'aell'istruzione pubblica sarebie stato offerto al 
senatore Manri, 


Erano { vagoni! con le pietre; nno de' quali 
'ebiisa la discuestone, jl presidente nom potera |ricevetto l'artù del fender o fu balzato a circa 
Diù'tavellare, L'Assemblea , sempre infarinta | enti metri del aîto ov'ora, in macchina nello 
‘Gontro colofo che fnuno ‘un mppello all'ordine; [soontru si sconquassò, e il convoglio: restò 
'aî chinri più del'solito disordinata nella sua ri fermo. La gento si precipitara spaventata dai 
|Belliono contro {' regolamenti, e il sig. Thlra| vaguai, ms-fuori appunto; dello spavento, 
nun- [nua ferità al capo riportate. di un visggia- 
Grivy [tore © di qualche Ileve contusione non si eb- 
rimproociò il Joubert por nvere chiamato al-|bero altre conseguenze. 
ordine fuori di proposito, Questo fatto dî-| TI caporntazione accorae sbito e imparti com 
lodevole solorsia le opportune ainposizioni. 
Tratterebbosi di addebitare Jl dimatro’ allo 
; volevo | pessimo condizioni: della. macchina! che, non 
io esporre per mostrare cho quantinque siano [ostante le proteste del. macoli 








altamente deplorabili le gravi complicazioni [attaccare; al convoglio quando parti: da Ve- 
Tn questi momenti , mon si può tuttavia ne-|rons. 
\n0 imminenti 


Tn quanto a noî dobbiamo segnalare at put= 
Autorità. quol guardafreno che 

‘sviando fl convoglio salvò la vita a quanti vi 

ni trovavano; sinmo dolenti d'ignorarne il 

nome; ima proeureremo dî asperlo ‘e lo comu- 

‘nicheremo ‘a nostri lettori. 

S'abbia por ora. il modesto; ed acco:to ope- 


blico ed al 








Vinio. 
Tl ministro Ricotti 








‘modo; confacente, 


‘approvati. di $4 aspiranti che erano; e. i 19 


zione, 


orfatiotroî, conservatori, educandati e scuol 





‘cano, € nei quali si compartisco l'istruzione 
19921 individui tra maschi © femmine. 








Al Olinistero della guerra è stato. trovato 
l'orario ultimamente prescritto poco convenicute 
Iper gl'impiegati e poco, soddisfacente al ser- 


‘secondo il Corriere Ita. 


liano, avrebbe chiesto il parere degl'impiegati 
stessi, onde determinaro la' questione in un 


imbarcarono il primo luglio, sulla pirogregata |gasi: « l'abolizione del 
Principe Uberto per la càmpagua di istru-||| Nella quarta colonna della stessa pagina, in- 


‘conta 180 stabilimenti dipendenti ‘dal Vati- 


aio 1a: riconoscenza di coloro, che. cansarono 

Per mezzo sto un gravissimo infortunio. 

xa Gitingendoci maggiori ragguogli, dice la 

Gazzetta di Mantoca, snllo causo dell'acca- 

dato; ci affretteremo a pubblicati. 
e 


Nel riportare il tosto del' discorso pronta 
‘iato dal presidente del tribunale azbitrale di 
Ginerra, l'iltostro conte | Sclopia di Salerato, 


Negli esami di. concorso per. l'ammissione |occoraero alcune Inesattezze. Noi ci facciamo 
al primo anno della regia scuola di marina, [premura di furne la debita rettificazione 
ele si sono fatti a Livorno, 19 soli furono| Nella terza colonna della scconda pagina, 





si linveco' di «l'abolizione delle piratorie n Jeg- 





[vece di < ors con nn profoudo senso di equità 
[o con una imparzialità assolata n leggasi: 


Da un quadro statistico redatto dalla Com |« ma sempre con un profondo senso di equità 
inisnione scelta dal Circolo Cavonr risulta che |0 com nina imparzialità assoluta. n 
Roma, tra onpii, semini, collegi, ricoveri, 





e PROCESSO AGNOLETTI. 
L'udienza di ieri (4) fu piena d'emezione. 
I periti modioi dovevano pronunziarsi sullo 
stato mentale, dell'acousato © si prevede che 
‘naturalmente il loro verdetto avrà grande in- 


al 


Legginmo nell'Unità nazionale dol 1° lu 
glio: 

Il generalo del. genio russo, membro della 
‘Accademia imperiale di Pietroburgo; sig. Ni 
cola de Kotschacof, che era testè, venuto in 
‘Napoli con incarico: di quel Governo per fare 
degli studi all'ultima eruzione del Vesario, 
fari, dopo aver compiute le mio ceservazioni, 
ripartiva per Pietroburgo, per la vin di Roma, 
[Firenze, ‘Torino, Parigi, Vienna: 

Il Kotachacof è uno dei più dotti minerolo- 
gisti della Russia e godo. alta stima fra gli 
acienziati d'Europa per le et cognizioni geo- 
logiobe, 


[DISASTRO FERROVIARIO. A MANTOVA. 


di solito giuuge a Mantova (alle 3 pom, parti 





la velocità normale sino a Roverbella. Dopo i|gessi 


(che vi giungesso i viaggiatori avvertirono 


nata da un. guardi 





reno, che accortosi della 


pensando a. qualche sconcerto, sviò il con-|\ 





‘poso su um altro binario în capo al quale si 


‘Fa una vera fortuva, L'impoto della mac- 
'ehina non metteva punto, la stazione di Man- 





finchza. sul giudizio deî giura 

TI dottore Tarchini Bonîu 
discorso, conchiuse così + 

Era egli pazzo quando commise il fatto? 

Per la conuscenza che ho della 
sposialmente dacohè sono 
'airettoro di un manicomio, scendendo nel: più 
rfondo della mia coscienza; pur troppo debbo 
‘diro che non fu. mai nè è pazzo (Scusazione 
[profonda). 

«Eta imbecille ? Molto meno. — Agiva 
sotto l'impulso di mim morboso furore ? N 
‘guoletti era spesso in preda all'ira, ma questa 
‘era ia Jul prodotta da uno causa immediata. 
[1 giorno del fatto egli era'calmo, tutti i te- 
Intimoni lo hanno constatato, — Agira per 
Teri l'altro vi fu alla ‘stazione di. Mantova |forza irresiatibilo ? Nemmeno. 
uu disastro ferroviario, che avrebbe potuto| «L'imputabilità dell'Agnoletti non può quindi 
aivero conseguenze funestiasimo. Il treno che |nè togliorai, nè soemarei. 

«Ma credorei di mancare, al mio dovere , 
all'ora. debita da Verona © procedette; con [alla voce della mia coscienza, se non aggitn- 
ogli era uomo di temperamento ner- 

bile : ciò non forma un 

non è considerato dalla leggo: 





; dopo ui tango 


Lo è oggi 
'sclonza che coltivo 











pochi minuti di fermata a quella stazione il | voro, vanitoso ,. iraxcit 

convoglio si mosse a tutta macchina, anzi 1a|fatto' patologie 

[sua rapidità cresceva man mano che sì sp-|pure credo cha la Corte ed i giurati debbano 

presssra alla stazione di Mantova. Poco prima [tenerne calcolo, n 

Quasi identicamente si espresse _il perito 

‘ina forte oscillazione che seppero poi. cagio-|dott. Tassani. 

‘Anche il dott, Bifi si dichiarò per la non 

spaventevole velocità con cni correra il treno e | pazzia. Tuttavia egli ammetto ‘ole l’Agno- 
i il delitto in un'tale stato di mente 

Voglio dalle rotaie sulle quali correva e lo|da essere l'imputabilità di molto scemeta. 











opero alcual vagoni carichi di marmi è|CORRIERE DEL MATTINO 


Cl si assicura che nelle conferenze ehe banno 
‘tova era. oltrepassata: di poto. meno ‘che un |Avuto luogo a S. Rossore fra il Re ed alcuni mi 





cento metri, quando dus' scosse ina più forte |istri siasi trattato non solamente degli affari 
dell'altra diedero indizio chie il treno aveva |di Spagus, ma delle questioni relative al fa- 
urtato in qualche ostacolo. 


taro Conolave. (Diritto). 





maccio lo menassero dal questore; e no: 


stava tranquillo, d'é 





una giustissima rabbia impotente. 


aveva aspetto, modi e parole da prep 


bile, mordeva sino al sang 
bra fatte sottili e scolorat. 





le suo Jaì 











tente. Tonio era verde in viso, e i suoi 
[occhi mandavano lampi, ma ai era detto, [con ‘una tale espressione di livore da fer 
per evitare mali maggiori, che bisognava | paura; camminò nn poco a pan 
rimaner calmo, e pe> frennre l’interna |tato, il capo chino, poi ad un tratto ruppo 








[mandò con preghiere iusieme e con mi-|cabili, criminosi, ohe Tonio si veniva per- 


n | metténdo, di persecazioni e minaccie con- 


ottenne altro fratto d'ogni suo detto ed |tro pacifici ed onorevoli elttadini, contro 
tto che di sentiral minacciare, ss. non[il signor Légérot, contro una buona donna 

ner portato in unn|di veochia; e che ciò avesse da finiré e 
‘altra camera destinata ai riottosi, dove|snbito, e che so simili co: 
gli ‘si sarebbero messi 1 ferri alle mani. [sero ancor: 
Tutta la restante giornata è tutta una |sapova difendoro la sicurezza del singoli 
‘notte — una lunga, orribile notte — gli individui contro i facinorosi, e che 
fecero passare, al povero ‘lonio, in quello|veva l'occhio su di Inî, e che un'altra 
‘stato, in quella compagnia, col farore di [volta non l'avrebbe passata cosi tincia. 


si rinnovas- 
guai a Iùl, che l'autorità 











Conchiuse colla magnanimità d'un Tra- 


‘Al mattino di poi Venne fatto useîr di ljano che per allora credeva bastasse quel- 
là ed introdotto innanzi ad un personag: [l'avvertimento , andasse pure pei fatti 
[gio che, forse per darsi aria d’autorevole, 





'suoî, ms non obliasse quello parole e ne 
facesso suo! pro. 
Tronto usoì di là scomposto nell'aspetto, 


affret- 








in una sghignarzata piona d'amarezza 
— On! la giustizia ! esclamò, Oh como 





Ml personaggio dall’arìc ‘prepotente ,|sono trattati bene i poveri! Ol che bella 
quadratolo con alterigia, e domandato-|cosa che è la società! 
gli nome e cognome, ece., mentre con-| 
sultava con aria d'importanza non so|aceanito degli ordini uttnali politici e so- 
‘quali carte, cominoiù senz'altro un severe [ciali di quello che fosse 'l'unio. 
ammonimento intorno agli atti jnqualifi 


Da quel punto non ci fu nemico più 





(Continua) Virrono Bensezio, 

















Sappiamo che il Governo, svadese ha pror- 
veduto alla vacanza dell posto, di eegretario| 
della sua legasione in Itatia, che durava da 
oltie un'anno. A talo ufficio i atato destinato 
il nignor Cederstrible, attox/merta segretario 
della legazione svedese a Wyskington, Egli 
gritogerà n Roma. verso la fut del mese co 
rentò; (Fanfulla). 








‘Al Ministero della marina sî sono date le 
opportune. disposizioni per il. viaggio che la 
Garibaldi dovrà intraprendere attorno al 
‘mondo. Comanderà il espitano Del Santo, ed 
avrà a bordo îl giovane Dutw di Genova, che 
‘avrà in tal guisa una eccellente occasione) 
‘pet continuare ‘e perfezionare i suoî studi nella 
carriera navale. 
at n, uil ve tp dl 
porto di Napoli nel prossimo settembre, 














Il iministro della marina la disposto: perchè 
l'arsenalo di Genova sia totalmente agombro 
‘del materiali che ancora vi ni trovano 6 che 
verranno trasportati alla Spezia, 





1 signori ingegneri. Grattoni e Borelli tro-| 
‘vansi in Tsviazera, chiamati celù dallo. Dire- 
zione della ferrovia del Gottardo per discutere 
“Yetbalmente Jo proposte presentate. dalla So- 
cietà italinna dei lavori pubblivi circa il tra- 
‘foro della grande gallerie. Notizie clio ci 
‘psrvengono all'istante, fauno sperare, che le 
trattative possano avere ulì esito favorevole. 
(Honit. atrade ferrate). 





Tori ha dovuto aver Juogo la visite ufficiale, 
per parto dei delegati del Governo e della 
Società dell'Alta Italia, dalla galleria sotter- 
ranea di Genova, ln qualo è da riteneraî che 
sarà aperta quanto. prima ul' pubblico ser: 
vizio. 

Trai poobi giorni si procederà alla demoli: 
zione del ponte provrisorio iu legno sul Po a 
Pontelagoscuro, 

11 Fanfulla ‘ha da' Caprera în data 27 giu- 
gno p. p., che Îl generalo Garibaldi, sebbeue 
soffra continunmente dei saliti Qulorî artritici, 
puro nonostantà è sompre alucre (e nttivo come) 
si bei giorni della gloria aul' compo. 

Ei s'alza sempre di buon mattino, 
golita passeggiata a cavallo, attende con tutta 
‘otra ai lavori campestri, e scrive, o studia 
senza interruzione di sorta. 

Gli arzivano giornali è lettere da ogni parte 
del globo, e lo più irriverenti, e la più ‘acioe- 
cho, incredibite a dirsi, dalla Francis, per la 
quale egli ha esposto la sun vita e quella dei 
‘suoi figlinoli. 

Prospetazio Intanto nell'isola divorso gene- 
razioni di pinnto aì nazionali che esotiche, ed 
egli ha risolto vittoriceamento il problema di 
cavare grandissimi frutti da. un terrano rela- 
tivamente snssoso, arido e poco produttivo. 

Le ostricho e gli altri frutti marini, semi- 
nati sulla spiaggia, hanno dato ottimi risul- 
tati. 

Tempo fa alconi ufficiali. francesi: di guar- 
‘nigione in Bonifacio (Coraica), non iuvitati, 
dutrarono nell'isola. 

Tuterpeliati che desiderassero, risposero vo- 
lor vedere il generale. per semplice curiosità. 

Naturalmente farono accomintati. 

Leggiamo nell'Eco d'Italia di New-York: 

Tutte le linee di navigazione fra New-York 
e i porti d'Europa fanno spleutidi affari coi 
pssseggieri, Ogui settimana partono 10 a 15; 
Vapori per l'Europa, e sì calcola che 100,000 
‘Americani vadano a passare fa Italia, Frau- 
‘la, Inghilterra e Germunia, l'estate. 


fa Ja sua 











Gol vapore Dorian sono giunti dall'Italin 
[22 passioni. 


Scrivono dal' Giappone che l'allevamento dei 
bachi da seta. prometto; quest'anno risultati 
Jaccellenti, Il: Governo giapponesò , aderendo 
lo domanda. fatte dal miniatro italiano , sa- 
tebba disposto ad impedire che si portino al 
(mercato di Yokohama (cartoni non abbsatanga 
ataggionati. 











L'IMPRESTITO FRANCESE. 
Il ‘redattore fivanziario del J. des Dibats 
‘apprezza: in questi termini lo probabilità del 





+ Da tutti gli nomini di finanza è an- 
(sioenmente aspettata questa muova emissione 
tutti mostrano, temero di vederel ridotta le 
Horo domande, per Ia grando affenza del con: 
orenti.. 

«In altri tempi si sarebbe riso di questi 
timori, è prima di tutto non si sarebbo:cre: 
Huto sd tn impreatito di tre miliardi. Mu tutte 
Îo piazzo bancario d'Europa non erano allora 
id Ceno “nonòoggiilio mus sola medesima 











|etudneati aconosciati, Ia. pubilic 
il maneggio dei miliardi n soguo, La rifles- 
zione, l'osserraziane, diminalscono alquanto la 
(sorpresa. 

è Vada dunque. per una sottoscrizione: 
[monstre du imprestito-monstre. 

i EA occuplamoci. pinttostò della prima clax- 
‘siieazione di questa nuova emissione. 

« L'Imprestito nom aî potrà faro altrimenti 
che per mezzo della sottoscrizione. pubblica 
‘con infinite suddivisioni tra le migliaia di pic- 
coli capitalisti che gli arrecheranno i loro.ri- 
spari. 

« I piccoli capitalisti sono come tanti gra- 
nolli ‘di sabbia per assorbire ua impreutito e 
urlo scomparire per sempre ; ma il risparmio 
dei piccoli capitalisti ha i suoi limiti, non ras: 
‘somiglia per. nulla allo fauci dello speculutore, 
lo! quali si aprono a volontà del' venditore, e 
non credo che i piccoli scudi possano mai rag- 
(giuagero la cifra di 8 milinrdî pur concedendo 
loro duo’ ani di tempo per moltiplicarsi, 

«Io trovo dangne ragionevole che su que.| 
st'imprestito di 8 miliardi e 4 0 500 milioni, 
‘uo iniliardi al più ne siano offerti ai piccoli 
capitalisti, 

"« Dopo questi aocorrenti, si presenteranno| 
‘pure; io eredo, gli Stabilimenti di credito colle 
rispettiva clientelo della classe; medi 

«Tn questa classe di capitalisti di medicore 
peso la speculazione comincia a farsi fimuzi. 
Questa gento ragione, consulta le su6 risorse 
presenti, eosmina le probabilità dell'avvenire. 
"Pra di loro si stabilisce ua mutuo controllo. 
!E siccome essi offrono al credito non solo il 
lore danaro disponibile, ma anche la loro in- 
tlligenza, si capisco che possano aspirare agli 
Incoraggiamenti del Governo. 

« Al disopra di questa classe media di ca- 
pitalisti s'adlergo; l'alta bauca, di cui il me- 
rito, per. quanto essa sia ricca, non istà tutto 
‘nel saper misurare la ama sottoscrizione coi 
(suoi capitali e col suo, credito disponibile, è 
‘al'impegni della quale formano $ punti d’np- 
poggio della sottoserizione meno .atabile del- 
l'imprestito. Si è a quest'apogeo che le firme 
assumono un valore trascendente, e che la 
parola garanzia sequista in'espressione re 
Nessuno può negarlo, tm miliardo garaatito 
Malla firma del ‘signori Rothachild è un vero] 
di fronte » quella, a Parigi, a 
Londra, a Franooforce, & Berlino, si trovano | 
delle altro firme di banchieri, che sono come 
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Ceci 





Joro di zeoca per centinaia e centinais di mi- 
ioni. 

“i Un lmprestito di 3 miliardi non può fare) 
@ meno di appoggiarai su questo grandi forze. 
[È ta vecchia guardia dei capitali. Uno aperi- 
‘mentato ministro delle finanze non dà batta- 
‘glia d'imprestito senza. quella, L'alta banca 
copre sol ‘suo credito tutto ciò che non è sot- 
toscritto nell'emissione. 
“ L'altimo imprestito di 2 miliardi ottenne 


Ce [per suo mezzo un pieno trionfo, Essa esercità 


all'estero uan infitenza decisa, un vero co. 
mando, Noi tutti deplorammo che la parte 
fresa all'estero su quell'imprestito sia. poi 
tornata sul nostro mercato beccandovi il 10 
D: 010 di premio. Ma questa parte, che era 
soltanto da 4 a 300 milioni, non intralciò l'o- 
Peraziono ul principio, e l’imprestito riuecì 
benissimo e rialzò il nostro; credito, » 














PRESTITO A PREMI DI VENEZIA. 
14% estrazione — 40 giugno 1672. 
Serie. celratte: 


3795 — 6967 — 13016 — 14130 
Serie N. I. Seri N. IL. Serio NL. 
13016 99 25000 7785 4 100 14190 19 50 
7785 2 1000 8967 B 50 596717 50| 
950 19016 14 50 7785 6.50] 
19016 10 250 ‘6967.1250 18016/20 nol 








7785 12. 250 19016 23 50 19016 19 50 
6967 23 1100 17785 3 50 6997 250 
6967 16100 19016 6 50 14190.28.50 
6967 4 100 690795 50 7765.1550 
7185/91 100 6967 8 50 15016 19 50 
16016 4 100 6967 18 50 19016 150 
6987 16 100 14190 24 50 6967 24 50 
#786 17 100 14190 850 1101611 50 
6007/21 100 14130 8 50 

18016 5 1001901618 50 


Tutte le ‘altre Obbligazioni ,, appartenenti 
‘lle 4 Seric estratte, che. non consegnirono 
‘alcu premio, saraimo rimborsabili alla pari 
con. 90. 


DISPACCIO PARTICOLARE 

della Gassetta Piemontese 

Spodito! da ROMA © luglio ore 9 50 ant, 

Ricevoto a TORINO ors 11 9, 

Gadda è partito in congedo, il consi- 
glisre  Delorenzo assunse la reggenza 
‘della prefettura e del commissariato. 

Il Papa ricevette ieri gl'impiogati del- 
l'antico Ministero delle finanze incorag-| 
(giandoli a sperare in un avvenire mi- 
gliore. 


- DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
CAGENZIA STEFANI) 
Madrid, 2 luglio. 

Lu Gassetla annunzia clio ieri 579 in- 
(sorti sì sono sottomessi. nelle provincie 
Basche e nella Navarra. 

Moriones parti da Vittoria per dirigere 
lo operazioni. 








Versailles, 3 luglio. 

‘Assemblea. — Thiora parla a favore! 
dell'imposta sullo materte. prime; ripete 
che l'Italia, colla quale siamo e vogliamo 
‘essere in buone relazioni, non ci ausel- 
terà difMcoltà (Mormorio a destra). Thiera 
replica: Non fui io che feci questa grande| 
Potenra. Essa esiste; è nn fatto, che bi- 
‘sogna rispettare, e vnolsi In pace. 

Buffet rispondo a Thiere, 

Lisbona, 3 luglio: 
Scopplarono a Torresnovas dei disor- 














(dinî, che vennero prontamente repressi; 
‘cagionati dal dari di consumo. Alcani! 
feriti, 

Madrid, 2 luglia. 
‘Epoca , rispondendo ‘al Times. che 
‘consigliava al Re di alienare Cuba. per 
‘equilibrara il bilancio, constata che tutti 
[gli Spagnmoli sono declai di non cedere 
‘alenna parte del territorio. 
Un dispaccio governativo conferma Jal 
cattara del carico. del Fannie, 
Peralta, comandante degl’insorti, fa 
‘ucciso © cinque insorti fatti prigionieri. 

Bruzelles, 4 luglio. 
‘Avvennero gravi riso fra soldati. del 
[Genio e gli abitanti del villaggio di Ber- 
chem, presso Anversa. 

I soldati devastarono parecohie. case, 
Molti feriti. "Truppe vennero  ppedite per 
Tistabilire l'ordine. 

Versnillea, A luglio. 

Assemblea. — Quertier. sostiene. l'im-| 
Posta sulle, materie prime. La discussione 
[generale su questo: argomento è chiusa. 
S'incomincia la discussione sull'Imposta 
sagli atfari. 














Madrid, 4 luglio, 
La Gaszella pnbblica il deoreto chel 
‘dichiara in vigore pel 1872-78 i bilanei 
del 1871-72, finchè Ia prossima. riunione 
delle Cortes decida altrimenti. Un altro 
‘deoreto ristabilisce le Gianto. municipali 
(sciolte colla oîreolare dol'26 aprile 1871. 
Vienna, A luglio: 
La Presse conferma la creazione di un 
[Consolato generale russo a Pest. Il ne 
[gretario della legazione di Dresda, Blu- 
mer, è designato a questo posto. 
Bukarest, 4 luglio. 
Il ministro Costafora è atteso oggi da 
Costantinopoli. I giornali del partito con- 
[servativo si congratulano con' lui d'aver] 
impedito la Conferenza sugli Israeliti. 
Costantinopoli, 8 luglio. 
Stamane scoppiò un grande incendio in 
un quartiere di Soutari. Oltre mille case 
rimasero incendiate. 





FATTI DIVERSI 





1 Congresso annuale dei natu- 
ralisti italiani, promosso dalla. Società 
italiana, delle scienze nattrati di Milano, avrà 
Juogo quest'anno nella città di Siena nei giorni 
(29, 29, 24 e 25 del prossimo sottembre, 11 
[Comubo e la Socista per fo fento, già stanno 
[provvedendo por ricevere convenientementa gii 
icienziati. 

Miniere d'argento. — L'Eeo dI. 
tafia di Nuova York del 12 giagnò aununzia 
‘ghe nn Dalmata, per nome Luca Mararowich, 
‘dimoranto recentemente a San Diego (Cali 
[ornia), avendo ottenuto il possesso di ua po- 
(dero dal Governo degli Stati Uniti, vi ‘sco: 
priva una ricchissima miniera d'argento. Fatto 
‘ino scavo di circa 10. piedi (la vena. essendo 
(di 2 piedi di spessore), egli pensò di far sag- 
giare il minerale, che diede un) rismitato 
[uguale a 690 dollari per tonnellata. 

Ta vena è situata nel Julian District, a 
citen 199 miglia da Los Angelos, lungo la 
strada di’ Fort Yume, e da San Diego 65 
‘miglia, sulla stessa direzione di Sierra Ne 
‘rada, Waeloo 6 Arizone. 

Negli scorsi giorni vennero fatto immenso 
‘scoperto di nuovi etrati argentiferi, nelle vi- 





























‘cinanze di Schelburne, nella. Nevada Orien- 
lo, 








Un Itomeo americano.—i giornail 
ili Chicago sono ih lutto ver la morte di Ro- 
'ni60, che non era l'asonuts ili Giulietta; mi 





bona! il più grosso elefauto clio esistanse 
‘gli Stati Uniti, Egli eta valutato trentamila 
dollari! 

Lo spoglie mortali! di Romeo. vennero con: 
(segnate al Collegio Medico di quella. città; e 
(all'autopsia. del cadavere risultò che la'destia 
'mori di crepacuore. 


Strage sopra nna Jocomotiva, 
— Nessuno ignora come la linea fefroriarla 
[cho metto in comunicazione Nuora:York con 
|8. Francisco di California , passa. attraversò. 
il territorio di varie triba indiane. Queste po 
polazioni oredono che le locomotiva alano tanti” 
mostri fantastici, creati dsl Afanitow per ester: 
minare le Pelli-romne, 

Già più volte quegli india 
tati @ fare usciro i convogli 
Presa nella quale erauo diretti da no del toro 
(api fra i più feroci, na. cherolse nomibato 
Mala, © più noto col soprannonie: di Uccello 
befeggiatore, 

Ogni loro tentativo emsendo fallito, Mah 
preso la. risoluzione di ‘cambiars metodi 

Il giorno 2 giugno, egli imboscavasi ‘vicino. 
alle rotaie, e con stracrdinarin: destrezza rîu- 
(civas alanciaroî sul marcinpiedi del treno m. 
|67, cha da S. Francisco era dirotto n Nuova 
[Xork, e scivolando fino alia, locomativa,; ue- 
(cine d'un colpo, di fomabawk. il fiochista 
[con tina coltellata il macobinista, > 

Poscia recise. loro Îl capo, 0 alun-isz4oat, 

ritto in piedi, sul tender, si. mise nd into: 
[haro, o meglio urlare uu fino. di guerra sele 
(raggio, agitando le tosto dello uo vittime in 
[segno di trionfo. 
Gl'inservionti delle eccentriclie ed i canto. 
teri della ferrovia; guardavano passare, spa- 
ventati, quel treno lanciato con mna rapidità 
insensata 6 quell singolare macchinista 

La situaziono era spaventevole, i viaggia» 
tori preferivano grida' tremende 6 no avevano 
ben dondo, jmperoiocché correvano verso uns 
morte pur' troppo certa. 

Alla fine il signor Henry Pierce, nffsialo 
(dì marina, decise di encrificarsi. per salvare 
gli altri. Armato: di yugnale, ‘si mine a /cor- 
rere sul marcinpiede del treno, e spiccò quindi 
‘un salto sulla macchina. Il Maha ueò l'o 
grido di guerra, brandendo il di Tai toma- 
Hasek, ed allora impegossi ana lotta corpo 
‘a corpo nui cadaveri del mecchinista ‘o. dol 
fuochista. 

Tutti i viaggiatori, con la testa fuori della 
bortiora del! vagone, segultavano coll’occhio 
l'esito di quella lotta con una perplessità fa- 
cito: = capire 

Dopo trascorso un minuto, il signor Pierce 
(cadde, gravemente ferito, sotto il! corpo dele 
l'Uecello. beffeggiatore; ma nel mentro il 
‘Maha agitava Ia capigliatara del vinto in 
[segno di vittoria, il signor Plerce, tuttora 
ivo, ebbe la forza di rilevarni bruscamente, 
è gl'immereò lo stilo nel petto, 

Il copo delle, Pelli Rosso cadde: morto al- 
l'istante sul binario: 

Il signor Fierco, trascinandosi ‘stento fino 
[at manubrio, aprì il varco al vapore, ‘o ri- 
































ronsi par soc 
correro il prode uffziale, ma era troppo tardi, 
Poiché due. ore dopo rese l'ultimo fiato. 





Comiso Gicsaypa gerente. 













































































































































































































ra MET dei cereali in valuta legale ail “n ‘Id. Veneta 284— [obblig, ida W7— N7—| 95 (72/08) 79 06/7272 (79), inlia.| Delle obblig. solo le Cavonr diedero 
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Balbo (cre $ 119) — La diam 
ncta Oman Gustavo 
Onpetla tepprestuterà: 

T due sorgenti. 








Favorevole occasione 


(ore, per scausa. di par 
2ana hay Sivalo Rotograde 
200 0 aenta utensili da Iavoro, po: 
Sto vel centro di torino, con tto 
“ol di ‘avvirimento, Relstivi locali 
per voro me par baione 
"Divigersi al sip @. GUMINO | 
Pikcel Ontigiane “1 Padiglione dei 
orali n 




















‘Stabilimento Idroterapico 


di ANDORNO (Biella) 


As Rit n 
‘Apertura 50 maggio. 
Sigari ale Dimore 
Dottore PIETRO CORTE, 

Ca 


ODORE DEI PIEDI SUDATI 
‘LHyaroserasine y segui 
Fonit iene, dittropge 
Tesuivo stero 

salan ciemolera seas 
cre ermeltele lange mare 
Die ed anchio preservativo delle 









gelature, 
‘Philimpa e C., rue d'Evghien, 
2A Patia: Depielto n Alano d 





‘A: Manzoni e C., via dell 
Sala, Ni 10. 


Da affittare 
Vasta villeggiatura nel cr- 
nilo e colin 41 valtengo presto 
DIE etto aa aio dotare 
GUELPA ia Mella. 5007 


Da affittare ‘al |° ottobre 
in via Arsenale, N. 38 
APPARTAMENTO D'ANGOLO 
altrzo piano, composto di 10 
nome edu cuni due strati 
al pianerottolo, impannate ed coli 
potabi S 2070 


CASA frico È 





































rat alteni  cmgi, da rendese 
sepirattamonto eda giomate, sullo 
stradale di Salusto, dal sig. bug 
in Pinerolo, $ 





Competente mancia 
‘chi avesse trovato un tuedaglione | 
ro eun monia; amarion dll 
Linee al: Mgnoc say 
Olivero, via Sant'Agostino, 
piano terso. 









SCIROPPO DEPURATIVO 
I Segna D'inantio) amtne 
al Toduro di Potassio 
DEI. LAROZE, FAMMACISTA 
‘a PINO 
L'Todoro di Pol 
alterato reale; n 


testabile; unito ai Sciroppo 
di er, Api am 
‘gli collrato da qualonque 
sbnituzone senta pottrime 
eun seoncerio 6 Th inte= 
i glia fazione è gara 
dia a ao do me 
permetto nl Medici dm 
fropriarve uso ai diverti 
crament. nello A/fesion 
sîrofloe, CubTEaiie cane 
hero, slice ascondario 
ri no eci 
Sienna bp, e 
Fabrica Spriioni 


viti in ‘Torino: Moxoo, 
PAtucco, Trennanari Con 
AGLI 





2050, AUMENTO DI SESTO 

Ghi immobili, stati. submatati' nd 
Justaora delle Finanze dello Stato, 
Intendenza di Cuneo, ed'a presiu: 
dielo di Dso Francesco fa. Giu: 
oppe di Boxes, previo oro incunto 
sul pretco di perizia di L, 100, 
Yetnero con sentenza di questo tri: 
Bonnie $ 








cold Bò 








‘cada: 11/18 wolgente luglio. 
Gli itabili subaslati © delibera 
a0n0 aituati in territorio di Bores: 

‘Lotto ui 
1, Cu 


volta di 











Perficio di 
Fenze n levante e 





udita, ed dotte Ga 
2. Campo brativo, nella. steria 
cegione; di are 10) cont. , coerenti 
a fono e è notte Niro Glare 
Pe a giorno, Ramero) Luigi, a por 
mente Dutto Martino, o 
‘Cano, $ luglio 1872, 
Ni 

















is IEFIDAMENTO 
lguor. E nazzinone 
domiciliato ia Torino, 
Srizio; nu; 
dichiarato ul 
Rete di 











ina 
dat ce A O enn 
St 
RIA 
TO 
Torino, 30 ma; 78 














di deliberati per L. 110 
= ‘al Pollegrito Barolomeotd 


Ilsermine utile per l'aumento 


lati rustici, alla (Ris! 
foves, ‘con disitto alla| 


‘gentiare 72, sotto le (cor 
oro di Ramero] 
Dalmazzo, a ponente della conte 





VAN. HOUTEN'S 


PURE SOLUBLE ICOCOA 


Questo Ciono maciinto|fnigatmo è migliare ed a più buon prezzo ia 
‘aouftonto di qualsiasi nitro (Caeno, cd estratto: od" Essenza dl Greno 
0 dii qualatngi Gioccolatta, — Una Ita razta per £00!chicchele, 
Esto somminlitra all'istante; coll'‘icqua hollente, un Ciocolerre che 
forma ima, Bibita In pito gradita o la più sana (Si ‘uad pis senza late. 
es10 è percio d'immenpi utilità a bordo dei bastimenti, mel campi xi 
Nitaxi, Belle stazioni delle forrorie , negli ospedali, te., eec., ed'è Wn 
Oggetto d'imporianio esportazione 


SI VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 
del peso di una libbra, *ja ed “ja di libra 
‘Al preszo di Liro 5,59 — 3,50 — 2 








QUESTO CAGAO È PREPARATO SOLAMENTE 
da C. J. VAN HOUTEN ZOON 


INCWEESP, OLANDA: 





SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 


La Ditta G. FAVALE e. C., 3, via Cernaia, Torino 


NB. JI dello Cacao vuol essere abiveredta ie 
in incisi tro) silla dat 














Uperazioni di Sconto 8 di Anlicipazioni falle dalla Hanca Naz 


NEL REGNO D'ITALIA 





rimultanti all'Ammimistrazione Centrato il 29 giugno 1878; 


STABILIMENTI 


teftonze + + 
Genova ss: 





Tono! ; so 
Venezia 
Alessandri 
Aeon re ie 
AssolicPicenò > 
Atellino e e 
Moni 
Beseventa 
organo. 
Bologna 
resin 
Carrara 
Giseria 
Gale, 
domo ; > > 
Gremota 
Gunso 
Ferrari 
Forli: + 
Lime 1 521 






















330; 
LS 












Livorno 
Lodi. > 


‘Quindicina 
dal 17 al 28 giugno 1572, 





Bisafo i 221 
3. 
ira 
Saletto 
ss 

















236/008 
400,509 
200) 












CANE 
egenti cl 
IRE 
Reggio di cinici 
ego al cain 
Sena : 


Quindicina 


‘dat 10 ni 22: giugno 1 








Trapani è 11 È 
TOTALE: GENERALE L. 
2867 




















10,506-958 











86,167,014 





NB. Non sono comprese le operazioni del giorno 88 giugno, perte! 
Soccuriali di Alessandria e Cuneo; © Conn 


G. R. SACCO 
Confettiere e Liquorista 

Torino; Doragrossa, 7 e S: Maurizio, 1, Torino] 

NI irc cart be a lo 

Al deg queto pig di argine ge 

la dienione ino spianicoe ed e i ie 

1 50 la boccetta: s 


Per Villeggianti 
Feronia 
Tavolette di brodo consuianto: 

e 
na 





















TIN' TURA UNICA ©" 
IPILIIOL: ANDOQUE 


Frofumicrizhumici Ureveltati di Parigi 

Con questa) cintura, (una ola Loca) sm alta proparazione, sì 

Dida e lucente senza ‘alterare menottuaiente Ta pelli neo cedola more 
Ù » © la boccetta cell'istruzione, 

frerino, presso l'Aguuzia D. Mondo, via dell'Ospedale; num, 8, 


ELIA AFXENDIO 


NEGOZIANTE ITALIANO IN SMIRNE 
TonCImA D'As 

Fornitore brevettato di S.A. R. il Principe Eagenio di Sevoja Carignano 

Tieno corimerelo in ogni genere di coloniali , :commestititi, 

frutta secche, granaglie, pasto, confetterie, vini e liquori) 


i incarica di tenere in apposito. i, ‘a guina di esposizione per 
loto, og) (necie di cattploni relativi al dio comm Veio, ricercato 




















































INTENDENZA DI FINANZA 


della Provincia di Torino 
(VISO D'ASTA per l'appalto delle Esattorie della Provincia 


Dovendesi procedere all'aggiudicazione per asta pubblica dell'esercizio delle Esattorie 
por il quinquennio 1873-1877 ai termini della Legge del 20 aprile 1871, N. 192 
(Sorie 2°), si rende ‘noto: 


Li Nei tuogui eni 











bello ore dsigoati: nella 
dinnanzi alle co 





lepoxito devo ensorè comprovato midi 
ie che tione l'Asta, di. regolare quieti 
quella della Provinzia, © della” Ti 
SU i deyiogiti fatti n gacangin della 

di (ch pros 















[Goro 


ieri governa iva. 
[Guia TA: h 
di 


cderimia ‘600, mine 
TrASu, 





nq 
to del 18 citobre INT ‘0) dl Decreto 
NE 470 (rie BI 6 del capitoli nominali epprovati 
E dk 1 ottobre 180), N°469, (ele 29; 
Jnoltd l'Eentore è obbignto dl omerinre 1 capitoli spe î 
e\tteuna storia siano il deliberati Nel preci amento sita ideato da Goaiono) dalia fo beni 
TIE: L'ncgitdicazioni dell'EGsreiio dell'Rsatoia nor fata a col] [DSH f0 vendita boitiox (talamo i teri 9 nel modi abita 
en Ea pati (l'e 17 della Cagge del‘ aprito 1E70 e dell'ave 
FAVA Presta iL etazion rimazsol li begio; el quali PEETO muto approvato con Regio Decreto del ottobre 1571; N. d 
Non acn0 imme 0 interiori i n cestino i li | I. Le offre per altr rosi poaisata deromo sscompazni da 
Noi al sddivieie all'iggiudicazione se non vi sono offerte almeno di |rezolare procura, a quando si oitra. per. la diolilirace. Ta di- 
eee setta almeno di liirazione si fa all'atto dell'aggiadicazione, e el acceti rejolarmento 
fil chinento eno 24 oro col Fitanerai obbligato 1 dlcharante che 
Fico oarant lor sia che l'asetazione ta” anca nel tipo 
‘tcitifio, sla cl fa person dichiarata. sl (vi in nico del casi 
Tito paiilità premiati dall'art 4 della Legges 
IL, Con avro separato; also pella sala ove sarà tenuta l'Asta, 
aillichana, necndo che proterio lil. 10 dol Iogolamento; e Aste 
VI. Per ensere ammenii all'asta devono) 1 cocorrenti n garinzia |M luogo alcandela: vergine, 0. pe uttre segrete. 
delle oro giri, aver esito I deposito dell, semtnn ibdîcdtm plla | ©XIIT, Le spese d'Anta, del contratto e dalla cauto saranno n carico 
Snia Tabella. icima la quala corrinponde CAL‘ ® par cento dell'a |dell'agstudicatrio, testo gnio pero. che 4 fvtlor dell'aMtissio 
Montare prestioto delle minvati riscocticn. della Lego del 20 aprila 1S7Ì sorio esenti dalle 


di bollo: e di re- 
VII] deposito; può ersero effettuato in danaro. 0 in. rendita. pub-|gistso gli atti prellinari del procedimento d'Auta, | verbali dî deli 
Rica deo Saito "al 











x Nel 0 giorn d quello in cl gli ‘sura notificata. l'anprovasi 
iI l'agiriudieatario; sotto; mE di sORgIARITE: ‘agli ef- 








l'art 10 dei Capitoli n 


i dl jprotati con Decreto 
interiale del ‘I° ottolire 1591, nm: 403 


dovi presentare 





ner 























man aibligato pel fato! stesso) dll'aggiudi: 
anto quando sia Ineervenuta: l'approvazione del 
frefatt, sentita la Deputazione Provinciale. 

V. Non possono concorrere all'asta quelli che si travano:in; uno del 
gol i Incompatibi provini dall'art. 14 dll legge 0 apcil 1971 

















‘corso dll borsa desunto dal. lintino' Joxerito' nella | Loramiento, gli atti di cauzione, 0 4 contratti di esattoria 
eta Ufficiale del Regno del Giorno! antecedeate & quello. In° cui 
ha Juogo l'asta, 

VUIL 1 titol 
devono avere unite 
minatisi, devono ve 
Lenticata da un age 





XIV. Per tutta lo altre condizioni non indiente în questo ayviso sono 
'rinîbli presso l'Intendenza di Finanen, l'Agenzia delle Imposte dirette, 
Petito Palio offri, in deposita, sel portatore, Ta Segreteria camanalo elle gr d'itif laLazgo, I Regotamento, 

idiole semestrali. pon ‘ancora mutati È Deoratt, 6 i capitoli normali di sopra citati; non che d'ospitoli spet 
attergati di cessione in biauoo con’ Brina. nu: |inli che'ajino stati dellberati. © LR 
‘al'entibio 0 da uo notaio, 





















a 
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ESATTORIE COMUNE: 


L COMUNI 
ce si giorno! ed ora 0 locale 


fan | <03prei el diereto di ciscuoa Esattoria a dea 
[pongono all'eta 


sl'upre l'incanto; | al tieno l'asta 





[per concorrere a 





Donna: — Camporeber — Hono — Pontboset 


Donna 
Pont S. Martin. 


Sala Comunale 


LESSOLO È | Lessolo — Quassolo — Quincinetto — Tava- 


Guasco. 


Lessolo 


35 Juglio 1872 
Sala Comunale 


ore 10 antimerid. 


17 luglio 1872 
10-intimerid. 


VERREZ 





Verres — Ayéa — Amaz =; Brusson — Chal- 
land — S, Anselme — S, Vicior — Ghame l'o 
depras — Sogno: — Mentjoret, 


Verro 


10,107 
Sala Comunale 





VILLENEUVE Villenoui 


Aymaville — Gogoo — lateed — Remy No- 
v Sala Gomus 


tra Dame— Remy Si Giorgio — S, Pier — 
Valtavarinche = Villenenve, 


18 luglio 1618 


‘6050 
oo 10 st 





VOLPIANO | Volpiano — Brandizzo — Lomburdore — 


20 Juglio 1672 
‘Rivarosse È 


Volpiano 
ore 10 antimerid. 5 


20,869 
Sala Gorubale 


Torino, 20 giugno L'Interitente CALVI. 
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4 tibiale civile 0 correzionale 
Qi rin op nti data di 
Oggi, nel giudicio di sutnata pro: 
Siosgo da Cordero Gatierima vedova 
(li Luigi Bava, renidente in. Mon: 


Società Concessionaria della Ferrovia Torino-Cuneo 








Situazione Economica al 3A dicembre A87À. 































ATTIVO; Passivo isa 28 fPo, toateo Pesalla 
Buoni dell Tesoro in' Portafoglio N. 6/a varie seadesa -—“ ‘+ > . + I 46,000» RI ato Lutti Dara, be, der 
[Due Azioni di questa Società, prezzo d'acquisto L, 330 caduua è e n 660 favore di Bara Felice fu Giovanni 
[Greditori diveraì senza speciale class)ficazione ù Ea a ® nto in Monteu da' Po; 
Bodo Li, n In Ft Perlprensa Sirio: 
‘Titoli dello Stato N. 5 Obbligazioni Prestito Nazionale, valora;nomizalo L. 2100, Des ina di nani 
prezzo d’ucquiato L, 1902 50, meso le tre quote d'ammortumento esatte » 1,740 04 Porter eri Menia ni 
RARI RS e rale, aito ed orto, di 
[ito corrente ail interne = Somma (ia docto corse presto la Sosia di Or SRO alert sr 
dito Mobiliare Malin; co e se n e TS Gin lor 
[cietà dale Ferrovia dell'Alta Italia — Saldo prodotti dell'Esercizio dela ine mdGto dal nen cade cont ato Ti 
FASO ANI. RT RIONI IO SL [torno 10 corrento 
| rd; ie luglio aste; 
Totale L, ART Pavarino cane 
ui geasrali dell'anno 1671 resulianti a. Bilunsio del costo profit è perdita, 
‘provato dall'Assombiea Generale degli. Azionisti. tenutasi 11 dd glugno Asso FALLI 
corrente e da ripartirl fra lo 22000 Aromi © > (n° © 0 > le 200,004 88 | delta ditta 


Bossota fr Giovan 
onda in ist, cia 
tende e persiane. în già S 
patori, Mon. 14, dn Torino 
II tribunale di commerelo di Te- 
rino con statenea di lerl ho dichi 
Fato il fallimento sopraindicato, ha 









Totalo generale L. 100,072 dd 















Vs Torino, 22 giugno. 1872, TI Segretario dell'Amimiinisti 
2678 Ci MASI. 














SOCIETA’ CONCESSIONARIA Sig ocio a hi diem 








della Ferrovia da ALESSANDRIA e NOVI a STRADELLA e PIACENZA [tit Stio intonaco sula 
fe plico GI pr 





Situazione Economica al 3A dicembre ASTA. 





























ATTIVO PASSIVO 
Linea Ferroviaria da Alessandria e Capitale sociale ‘diviso in 5,700 da 10r cav. uiiLe 
Novi a Stradella e Pinconza "Le 17,056,00 Alioni a L. 500 cadauna, ed iù» LAO dalRodanto meses alle ore 
Valore di mobili esltenti | . . n 2,48790 || —mieato:futto . . > + .T 17,95609970|due pomeridiane, in'una sela dello 
Buoni del Tesoro eaiateati in poriafv 0,000 n | Fobdo di riserva... .. > » ‘20101815 (Lite: 
Numerario elettivo caitento in casca -—4,09/20 || Dividendi rimasti a pagare ; ; » © 8/gtb go] Torino, 9 luglio 1872. 

Interessi pagati al/30'giugoo 1571 n° 29/987.50 || Creditori senza apecialo olas- iv: Matanrola: vice-cano. 
Debitos] diversi per titoli senza spe fazione. + << «+ + = 17408) L'INTENDENTE DI [FINANZA 
lale classificazione. , > n 1040978 TAO 

‘Titoli dello Stato N. 13 Orbligazioni Tolalé L, 18168771 #7| ‘Avelsa {i Pubblico 
Prestito. Nazionale prezzo di Utili generali dll'anpo 1871 risul: ( Pub.) 
nequisto L. 11,720, rueno le tre tanti a bilanlo del ooto profitti Por circontanzo imprevisto non 
quote d'animortamento esatte n —‘10,22769 * perdite, upprovato dall'Assem- aventlosi potuto tener l'asta della 
'Societt delle Forrovie dell'Alta Italia: blea generale degli Azionisti , Mi Ot seni er giorno Ro. 
saldo prodotti dell'Esercizio della. tenutasi il 18 giugno 1872 e da Ana 
Linea dell'anvo 1871 . . . n 1,504/086 49 Mpuiimim gi Xe [Resta Pipaiiate Worms) 





1,460,812 40 | pel giorno 27 corrente. 
È questo divrassi ritenare primo 
Totale generale L. 19,623,064 20 | #4perimento di incanto. 











Totale generale L. 19,629,084 26 || 














Sito ica per quali scrcst 
ic sal informazione 0 ragguagio di 
Siulfho cd al Consolato Geserale d' Itala: 














3222222 "Torino, 21 giugno 1578, 


71% Torino, 22 |giugno 1672, 8508 L'Intendente Calvi, 





1 Segretabio dell'Amministrazione 
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